

RIPARTIRE DA CRISTO PASSANDO PER MARIA
OFS Piedigrotta, 23.09.06 ore 17,00
INTRODUZIONE
Cristo da porre al centro della ns. vita, sì ma come? ...
Soltanto riponendo la fiducia in Dio e non nelle nostre forze è possibile, senza scoraggiarsi, seguire la via del bene:  Gesù Cristo deve essere la mia forza, la mia sapienza, la mia ricchezza, la mia grazia. Soltanto ripartendo da Gesù Cristo e dalla sua grazia è possibile realizzare qualcosa di santo. E Cristo è il mediatore tra noi e Dio Padre. Gesù Cristo opera in ciascuno di noi con la virtù dello Spirito Santo, che ci è dato e che abita in ognuno di noi e che attesta che siamo figli di Dio e che possiamo rivolgerci a lui chiamandolo Padre.
Quindi  teniamoci per mano e recitiamo insieme il Padre Nostro…
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO con il canto Vieni Signore Maranathà,

il ritornello viene intervallato da più lettori  che leggono con ritmo incalzante
brevi passaggi della parola di Gesù…

Rit.

- “Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio”  (Rom 8,14)
-  “Per noi c’è solo un Dio, il Padre, dal quale tutto proviene e noi siamo per Lui” (1 Cor 8,6)
-  “ E Io vi accoglierò e sarò per voi come un padre, e voi mi sarete come figli e figlie” (2 Cor 6,18)
- “Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti” (Ef 4,6)
 - “Abbiamo ricevuto uno spirito da figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: Abbà, Padre!” (Rom 8, 15)
Rit.

L’ASCOLTO
Guida: L’esperienza dell’amore del Padre porta san Francesco a uniformarsi pienamente a Cristo e a sentirsi, così, radicalmente figlio nelle mani del Padre e a trasmettere tutto ciò, egli stesso da padre amorevole, ai suoi fratelli.

OPPURE
La paternità è il punto di riferimento e di paragone della somiglianza dell’uomo con Dio: più noi saremo “padre”, cioè sapremo amare, donare, servire, soffrire per l’altro, più ci avvicineremo alla perfezione del Padre celeste. E’questa  l’esperienza dell’amore filiale di Francesco verso Dio e di lui come  padre amorevole per i suoi  fratelli

Dalle Fonti Francescane 



 nn. 386-387

“Voglio che questa Fraternità sia chiamata Ordine dei frati minori”… per gettare così le solide fondamenta della vera umiltà, sulla quale si potesse svolgere l’edificio spirituale di tutte le virtù. E davvero su questa solida base edificarono, splendida, la costruzione della carità. E come pietre vive, raccolte, per così dire, da ogni parte del mondo, crebbero in tempio dello Spirito Santo. Com’era ardente l’amore fraterno dei nuovi discepoli di Cristo! Quanto era forte in essi l’amore per la loro famiglia religiosa! Ogni volta che in qualche luogo o per strada, come poteva accadere, si incontravano,  era una vera esplosione del loro affetto spirituale, il solo amore che sopra di ogni alto amore è fonte di vera carità fraterna. Ed erano casti abbracci, delicati sentimenti, santi baci, dolci colloqui, sorrisi modesti, aspetto lieto, occhio semplice, animo umile, parlare cortese, risposte gentili, piena unanimità nel loro ideale, pronto ossequio e instancabile reciproco servizio. Avendo disprezzato tutte le cose terrene ed essendo immuni da qualsiasi amore egoistico, dal momento che riversavano tutto l’affetto del cuore in seno alla comunità, cercavano con tutto l’impegno di donare perfino se stessi per venire incontro alle necessità dei fratelli. Erano felici quando potevano riunirsi, più felici quando stavano insieme; ma era per tutti pesante il vivere separati, amaro il distacco, doloroso il momento dell’addio”. 
Canto: Come è bello e gioioso
 N. 7
Guida: Gesù è via, verità e vita, è la porta che si apre per condurci al Padre.

Questa è la vita eterna…

Dal vangelo secondo Giovanni 


17, 6-12

“Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutti le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato perché siano una cosa sola, come noi”. 

Canto: Alleluia
IL SEGNO I
Vengono distribuiti dei bigliettini contenenti delle frasi sul lato sx: è Dio che ci parla; mentre sulla
dx c’è lo spazio vuoto per la ns. risposta. Ci sono 5 minuti di  silenzio per la meditazione di ognuno.
Trascorso questo tempo vengono ritirati i biglietti.  (Con sottofondo musicale).
IL SEGNO II

A turno ci si alza per prendere un bigliettino e leggere la preghiera scritta da altri: la preghiera del nostro fratello può essere risposta e risonanza per noi!

(Con sottofondo musicale).

Canto:  La preghiera di Gesù è la nostra
  N. 202

ABBRACCIO DI PACE 

IL SEGNO III 
Guida: Siamo tutti figli dello stesso Padre e quindi fratelli in Cristo  figlio di Dio; figli e fratelli di San Francesco, vero seguace di Cristo, ultimo tra gli ultimi e primo tra i santi, accompagnato per mano da Maria madre di Gesù e di tutti gli uomini, che con il suo SI ha gettato le basi della nuova alleanza tra Dio e gli uomini.
Rinnoviamo come fraternità anche quest’anno il nostro affidamento a Maria e lo facciano recitando insieme la supplica alla Madonna degli Angeli. 

SUPPLICA ALLA MADONNA DEGLI ANGELI
Vergine degli Angeli, che da tanti secoli hai posto il tuo trono di misericordia alla Porziuncola, ascolta la preghiera dei figli tuoi che fiduciosi ricorrono a te.

Da quel luogo veramente santo e abitazione di Dio,
particolarmente caro al cuore di san Francesco,
hai sempre richiamato tutti gli uomini all’Amore.
I tuoi occhi, colmi di tenerezza, ci assicurano una continua, materna assistenza 

e promettono aiuto divino a quanti si prostrano ai piedi del tuo trono e 

da lontano si rivolgono a te, chiamandoti, in loro soccorso. 

Tu sei veramente la nostra dolce Regina e la nostra speranza.

O Madonna degli Angeli, ottienici, per la preghiera del Beato Francesco, 

il perdono delle nostre colpe, aiuta la nostra volontà a tenerci lontani dal peccato e dalla indifferenza per essere degni di chiamarti sempre nostra Madre.

Benedici le nostre case, il nostro lavoro, il nostro riposo,

dandoci quella pace serena che si gusta fra le mura vetuste della Porziuncola

dove l’odio, la colpa, il pianto, per il ritrovato Amore

si tramutano in canto di letizia, come il canto dei tuoi angeli e del Serafico Francesco.

Aiuta chi non ha sostegno e chi non ha pane, 

coloro che si trovano in pericolo o in tentazione,

nella tristezza o nello scoraggiamento, in malattia o in punto di morte.

Benedici noi come tuoi figli prediletti 

e con noi ti preghiamo di benedire, con uno stesso gesto materno,

gli innocenti e i colpevoli, i fedeli e gli smarriti, i credenti e i dubbiosi.

Benedici l’intera umanità, affinché gli uomini, 

riconoscendosi figli di Dio e figli tuoi, 

ritrovino nell’Amore la vera Pace e il vero Bene.

Amen. 

Canto: Magnificat
N. 260

Rito conclusivo: BENEDIZIONE 
Canto: Acqua siamo noi  N. 409
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